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Processo concertato con la Regione Sardegna Assessorato Ambiente –
Servizio SAVI – in iter giugno 2014

- Ordini professionali della Sardegna – Rete delle professioni
- Assessorati
- Imprese 
- Associazione di categoria
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Piano d’Azione per la sostenibilità ambientale dei 
consumi della pubblica amministrazione PAN GPP
(COM 397-2008)  e GPP (COM 400-2008)

CRITERI AMBIENTALI MINIMI 

APPALTI DI LAVORI E SERVIZIO DI PROGETTAZIONE

- EDILI
- STRADE 
- TERRE ROCCE DA SCAVO
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ORIGINE NORMATIVA 

• art. 44 Norme di gestione ambientale Dlg. 163/06

• Ciclo di vita di un edificio UNI EN ISO 14044

• Direttiva Europea 2014/24/UE  
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CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO

OFFERTA ECONOMICAMENTE PIU’ 
VANTAGGIOSA
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Allo scopo di facilitare l’inserimento dei criteri ambientali da parte della stazione appaltante nelle proprie procedure d’acquisto, 
i CAM sono raggruppati in sezioni come di seguito descritto:
-Oggetto dell’appalto: (criterio di base) è descritto l’oggetto dell’appalto evidenziandone la sostenibilità ambientale e, ove 
presente, sociale in modo da segnalare la presenza di requisiti ambientali ed eventualmente sociali, nella procedura di gara. Le
stazioni appaltanti dovranno indicare nell’oggetto dell’appalto il decreto ministeriale di approvazione dei criteri ambientali 
utilizzati.
-Specifiche tecniche (criteri di base): contiene specifiche tecniche, definite nel rispetto di quanto previsto dall’art. 68, c.1, del 
DLgs 163/06 “Specifiche tecniche” che stabilisce che “….. Ogniqualvolta sia possibile dette specifiche tecniche devono essere 
definite in modo da tenere conto ……, della tutela ambientale”, atte a migliorare la sostenibilità dell’opera;
-Condizioni di esecuzione (criteri di base): contiene criteri di sostenibilità che l’appaltatore si impegna a rispettare durante lo 
svolgimento del contratto;
-Criteri premianti: contiene criteri di valutazione dell’offerta che, conformemente a quanto stabilito all’art.83 del Codice dei 
contratti pubblici, possono essere utilizzati, solo nei casi di aggiudicazione secondo il criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa, attribuendo a ciascuno di essi un punteggio premiante stabilito nei documenti di gara. I criteri premianti definiti in 
questo documento sono atti a selezionare prodotti/servizi/lavori più sostenibili di quelli che si possono ottenere con il rispetto 
delle sole specifiche tecniche di cui sopra.

Per ogni criterio ambientale è indicata una “verifica” ovvero:
la documentazione che l’offerente o l’aggiudicatario provvisorio è tenuto a presentare per comprovare la conformità al 
requisito richiesto.
ove esistenti, i mezzi di presunzione di conformità che la stazione appaltante può accettare al posto delle prove dirette.
Si demanda all’amministrazione aggiudicatrice l’esecuzione di adeguati controlli per verificare il rispetto delle prescrizioni del 
capitolato che riguardano l’esecuzione contrattuale e, qualora non fosse già prassi contrattuale, si suggerisce alla stessa di 
collegare l’inadempimento a sanzioni e/o se del caso, alla previsione di risoluzione del contratto. 
Si precisa che laddove vengano richieste verifiche effettuate da un “organismo di valutazione della conformità” si intende, 
secondo quanto previsto dall’art. 44 della Direttiva 2014/24/UE, un organismo che “effettua attività di valutazione della 
conformità, comprese calibratura, prove, ispezione e certificazione”, accreditato a norma del regolamento CE n765/2008 del 
Parlamento europeo e del Consiglio ove per “valutazione della conformità” si intende la procedura atta a dimostrare se le 
prescrizioni specifiche relative a un prodotto, a un processo, a un servizio, a un sistema, a una persona o a un organismo siano
state rispettate. Si precisa che gli Organismi di valutazione della conformità che intendano rilasciare delle certificazioni, sono 
quelli accreditati in generale a fronte della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17065 (ovvero l'estensione dell'accreditamento a fronte 
della norma UNI CEI 45011) e in particolare per le verifiche specifiche relative ai requisiti richiesti.
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SUPPORTO TECNICO IN UN PROCESSO PARTECIPATO CON LA REGIONE 
SARDEGNA

APPROCCIO MULTIDISCIPLINARE

- partecipazione commissioni tecniche OIC
- Centro Studi Ordine Ingegneri Cagliari
- Rete professioni regione Sardegna
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CRITICITA’  

OPPORTUNITA’ PER LA REGIONE SARDEGNA 


